
Le tue braccia, come il mondo…

Rannicchiata sto,
a pensar di me in un’altra dimensione.

Sa di te,
occhi verdi colmi di seduzione.

Tempo al tempo,
eri straniero,

eri conoscente,
eri il perfetto “caro” amico  e poi

il vero senso dell’amore.
Quel segreto che non fa rumore,

né attrazione supporta verso
me “Donna”

Tu eri il mio mondo,
il primo raggio del mattino e

l’ultimo pensier sbocciato della sera.
Sgocciolo quando ripenso
al tuo cerchio maestrale,

le tue braccia come il mondo…
Innocente abbraccio smisurato
che sorprende anche la minima

“piccolezza” in me,
stringermi come ricordo e 
non lasciarmi sprofondare.
Sei boccia infrangibile ove

l’essenza di te tenta di farmi vivere.
Provo e oso amore ma

non ci riesco…
Vorrei soltanto rimanere

nelle tue braccia per sempre
e

vivere senza pericoli. 


